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FAYOIEJCASAKE 

I TRE 
desideri 

11 friovutit' l l iav diiniMi la 
r.t ur i t i Ila 1 . I IL I | ) . (Riunitili le 
p a r l ò ili n ò , I . i iu ip t o n fesso 
t h e a t n h c I n lo aii i . ivn. 

— Ma — p r o s e g u i la rn-
(!t i / /a - • li s p o t e r ò Milo (p i an ­
i lo a v r a i i n a u d i t o Irò mie i 
d e s i d e r i I 

— l 'or te far»» t u t t o c i " e l le 
Mini ! — g r i d ò Mia*-. — l ' a r i a . 

I.'ssi r o n v e r s a v a i i o nel IHI-
«•co. F.JI faiivtitltn ind icò un 
g r a n d e a l b e r o e «liste: 

— Tu c h e p a r l i ! 
l l i a s si nITIiiso. P e n t o a l u n ­

g o c o m e far p a r l a r e l 'u l l iero, 
ina non e s c o g i t ò n u l l a . Il g in-
MIIIC p n r t ì a l l o r a p e r la c i t t à 
e p e r a l c u n i mesi ncll '< a n i > 
(v i l l agg io m o n t a n o de l Ka­
z a k i s t a n ) n e s s u n o s e p p e d o v e 
f o ^ e . 

Inf ine l l i a s t u r n o a c a s a . 
P o r t a v a su l l e s p a l l e un pe-
KJI IU" s a c c o . S e n / a r i vo lge re 
la p a r o l a a nes suno , il g io­
c a n e a n d ò nel bosco ed a b ­
b a t t è l ' a l b e r o i n d i c a t o g l i d a 
T a r i a p . S e g a t a una g r a n d e i/i-
\ o | a . Ili.is ne r i c a v ò a l c u n e 
l U c e e so t t i l i ass i*e l le sii c u i 
i n t a g l i ò dei Tori di va r i a g r a n ­
d e z z a . D a l s a c c o est russo mia 
ip inn t i tn di c u r i o s e c h i n c a g l i e ­
rie d i m e t a l l o , de l lo p iccolo 
v i t i ed un m i n u t o foglio di 
c a r t a , su cui vi e r a b i s o g n a t o 
q u a l c o s a . C o s a foco l l i a s nes -
Miito v ide , m a ben p r e s t o (pie-
Mi p o r t ò a c a s a di T a n n o una. 
p i c c o l a c a s s a . Poi p i a l l ò u n a 
l u n g a p e r t i c a e l ' a s s i cu rò al 
t e t t o c o n un filo d i fe r ro . Il 
g i o v a n e si o c c u p ò a l u n g o d e i 
fili, u n e n d o l i a l la c a s s a . Kil 
a l l o r a a v v e n n e il m i r a c o l o : 
la c a s s a d i l e g n o p n r l m t i c o n 
\ o c c u m a n a . 

llias- si g u a r d ò con o r g o ­
g l io . T i i n u p l o g u a r d ò con 
a m m i r a / i n n o . Ma il g i o r n o 
d o p o la r a g a z z a r i c o r d ò al 
fidanzato c h e f .«n a v e v a a n ­
c o r a l ine d e s i d e r i d.i v e d e r 
*-oddi<:fatti. 

— P a r l a i — dis«e l l i a s . 
— F a m m i v e d e r e u n a fan­

c i u l l a c h e mi a s somig l i c o m e 
u n a «roccia d ' a c q u a ! 

< C o m p i t o «Ufficile! — p e n ­
sò Ilia*. — P o r s e vi e al m o n ­
d o u n a r a g a z z a t a n t o bel la 
q u a n t o T a n n p ? >. 

D i n u o v o il g i o v a n e si recò 
in eit tA, d o v e a v e v a deg l i a m i ­
c i . D o p o u n a n n o t o r n ò a l -
l ' < a u l > n a t i o . P o r t a v a nel la 
c a r r e t t a un g r a n d e b l o c c o d i 
a r g i l l a b i n n e n e nel la b o r s a 
a v e v a de i p iccol i s ca lpe l l i e 
col te l l i d i v a r i a f o r m a . llias. 
s c a r i c ò il b l o c c o di a rg i l l a 
d i e t r o la c a s a d i T a n a p e si 
mise al l a v o r o . F a t i c ò a l u n ­
go . m a a l la fine t e r m i n ò il 
s u o l a v o r o . U s c i r o n o el i u o ­
m i n i d a l l e c a c c e g r i d a r o n o 
m e r a v i s l i a t i : 

— G u a r d a l e è a p p a r s n u n a 

VISITA ALLE TACEN, LE ISOLE PEI FANTASMI 

Le donne del "Paradiso V 
Il postribolo aperto per le truppe «Infili americani - dome venivano reclutate le sventurate - Il hatla-
«fliouc Ahi hau, organizzato dalla mogl ie di (iiuii Kui-sccli - Una carta del k ibaluardo del mondo libero,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

n u o v a T a n a p ! 
Co-d l l i a s p o r t ò a t e r m i n e 

il s u o secondo- c o m p i t o . Il 
sfiorito d o p o T a n a p d i sse al 
g i o v a n e : 

— S e r e a l i z z e r a i il m i o ter ­
zo d e s i d e r i o , s a r ò t u a m o g l i e ! 

— P a r l a ! 
— O l t r e i m o n t i ed il m a r e 

\ i v c u n g r a n d e u c c e l l o azz.ur-
ro. P r e n d i l o e p o r t a m e l o . 

l l i a s l a sc iò il s u o t a n i > 
p e r la t e rza vo l t a . P e r t r e 
a n n i n e s s u n o cbl>e a l c u n a s u a 
no t i z i a . F<l e c c o un r i o r n o 
ne l la s t o p p a a p p a r e u n irran­
d e u c c e l l o a z z u r r o . D e s c r i v e 
t r e cerc l i i s o p r a l ' t at t i » e si 
posa «ni p r a t i c e l l o d a v a n t i l a 
c a s a | | ; T a n a p . D a s o t l o It­
a l i «a l iò fuor i un n o m o ve­
s t i t o ili pe l le . Kgli v ide T a n a p 
c h e el i v iene i n c o n t r o e c io to -
s-amente le t e n d e le m a n i . 

— l l i a s . -ei t u ? — d o m a n d ò 
la r a z . i 7 / a . 

— Ma c e r t o . 17 a t t c s to è l 'uc­
ce l lo ri77tirrn. I o h o v o l a t o su 
di e s s o n e r t e . 

T.'ttccello n o n e r a a z z u r r o . 
)>cn«ì a r g e n t e o , m a T a n a p non 
disse n u l l a . F««a sedo t t e vic i ­
n o a II'.i» e d ins i eme f i l a r o ­
n o da l l ' ? a n i > t o r - o la z r a n d e 
c i t t à . 
(Traduzionn rf: Carlo Filzctti) 

Nicla DI I t runo , Ritmine n i ­
t r i r e de l la r iv is ta , si e vedu ta 
a l l on t ana re da l la TV perchè 
Kiutlicata t roppo avvenenti- e 
siisi r-tUlille militili di t u r b a r e 
Il t imora to pubbl ico I ta l iano 

ISOl.U T A C : i . \ io . In una 
piccola via centrale di Ccn-
kuttg, una t» r e v e stralicila 
cucrn.i di lecito sale ad una 
piccola porta spalancata. Den­
tro c'e un'unica ii.in/.i, divisa 
da tramezzi di lecito e canone , 
nel vano più granile c'è il cot-
riiloio, nel quale una persona 
p . u u A Mento, ed aperti sul cor­
ridoio ietto o ot to bugigattoli 
rettangolari , lunghi due metri 
e mezzo e larghi due. In cu i , 
meta dello spazio e occupato da 
stretti tavolacci: sulle ntcniolc 
accanto <otu» bottiglie vuote di 
whisky americano, che* ing-gunt, 
rossetti inaile in USA, fotografie 
pornogra fahe ; uno specchietto 
su citi è decorata la figura di 
una donna seminuda «uilo sfon­
do dei grattacieli. Una donna 
nuda campeggia, dipinta sulla 
parete ilei vano d'ingresso, in 
mezzo alle scritte « servir» le 
forze armate » e e tenere al to il 
morale delle truppe ». Alla si­
nistra della porta due finestrini 
occhieggiano in un traliccio di 
legno, tomo una biglietteria di 
unematografo . 

l'.ra questo il « pir.ulUo del­

l'esercito • il postrìbolo aperto 
nel luglio del '54 dal comando 
di guarnigione del Kaomidan 
nelle Taccn. In un rappor to in* 
viato da Ta iwan nell 'ottobre — 
la copia bruciacchiata è stata ri­
trovata fra le macerie del Quar-
tier generale del Taccn Supe­
riore — il comandante della 
guarnigione Licu-yi e il Commis­
sario ilei Kuotnindan Sung Gi-yu 
informavano le autori tà centrali) 
sotto la voce « per il benessere 
degli ufficiali e dei toldatl > che 
il l'ar.uliso era stata istituito 
« allo scopo di aggiustare lo sta­
to psicologico e migliorare le 
conili/ioni fisiche • delle t ruppe. 
P.ssi suggerivano, visto che la 
scarsezza delle prostitute p ro­
fessionali, sul posto, rendeva dif­
ficile per il postribolo d i «sod­
disfare la domanda », l 'invio di 
prostitute «la T a i w a n . Che cosa 
il comando del KuomìiuUn in­
tendesse p e r « aggiustamento 
dello stato psicologico » dei suoi 
uomini, è lumeggiato in un rap­
porto interno, steso per Sung 
Gi-yi dai suoi dipendenti in da ­
ta anteriore al luglio, copia del 
quale, e stata t rovata tra le 
macerie del Commissariato. I'ssn 
constatava lite tra gli ufficiali 

e i soldati della guinugione era 
sempre più diffusa la sfiducia 
non solo d i non poter mai ri­
conquistare il continente ma an. 
che di poter tenere le i<o!c 10-
sticre, e t ra gli altri diversivi, 
per metter r iparo .1 questo sfa­
celo del morale, ra. tornami iva 
la creazione del / ' . IMI/HO, 

Il comando e il ioauntssariato 
non gestivano direttamente il 

f lustrinolo, ma esso era sotto il 
oro controllo e i pioventi fini­

vano, se non nelle loro casse, 
nelle tasche dei loro dirigenti. 
All'ingresso del /'.tr.ta'isp, sotto 
l ' intestazione ufficiale del co­
mando della gtiariitgìo te, sono 
esposte le regole della casa, in 
una ventina di pumi. Il punto 
ot to , per esempio, sanciva che 
dalle o t to del mattino alle ven­
ti, le donne, t ranne che in caso 
di p rova ta malatt ia, erano te­
nute ad essere a tlitpoti/.ione de1 

clienti. Il pun to quindici fissava 
categoricamente m dieci minuti 
al mass-imo il riposo che le pro­
stitute potevano prendervi tra 
un uomo e l 'altro. Del resto (te­
stimonia I long Sccm;, personag­
g i il quale avr.\ multe altre cose 
d \ dirci su altre questioni e 
che come cuoco dr'.'.i Società 
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l \ < IIEI^STA S U L L E L I B E R T A IN EMILIA 

Come nacque la menzogna 
del " triangolo della morie 
Ln guerra di liberazione nella provìncia di Modena - Li 
repnbblieltini nel 1945 - Il rito della « Fiaccola » - Una 

* » 

bande dei monarchici e. degl'i ex 
ignobile montatura anticomunista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O D E N A , a p r i l e . — E c c o ­
ci a Modena. Nonostante i ti­
toloni (tei o io rnnU f / o u e n t a t i -
i;i c h e a n n u n c i a n o il « r i t o r ­
n o del mitra » in questa zona, 
la gente lavora, passeggia, 
mangia con gusto i tradizio­
nali tagliolini, proprio come 
sempre . Un secolo e più ili 
lotte per l'indipendenza Ita 
temprato questo popolo con­
tro ogni genere di oppressio­
ne e di jnovocazione. Vi e, in 
ogni m o d e n e s e , u n p o ' d e l l o 
s p i r i t o uiuttce. e ardito di quel 
Carlo Davoli che si batteva 
n e l IS70 a J'urifji n e t t e file 
dei comunardi e, quando gli 
capitava a tiro uno zuavo di 
Thiers, gli allungava rcgolar-
THcnfc una buona pedata ac­
compagnata riatl'ammonimcn-
fo : « Questo per ricordarti di 
Mentana ». 

Vivace rìi i n f e l t t ocnza , b u o ­
n o di cuore, ardito di tempe­
ramento, l'emiliano ha un an­
tico e rcituiosc» s e n s o del pro­
prio diritto. Per c iò le lotte 
— in questa forra ricca di ci­
viltà e di beni — sono sem­
pre state dure: quando si 
trattava di iarc l'Italia, o di 
respingere la tassa vessato­
ria sul macinato, o di conten­
dere palmo a pa lmo il terre­
no alla bestialità fascista. Lot­
te dure po rc i l e s o l t a n t o ne t t a 
sua forma più sfrenata la rea­
zione riusciva ad imporre la 
s u a legge, senza mai però 
piegare gli animi. Lo si t;ide 
n d i ' t i l r i r n a guerra di l i b e r a ­
z i o n e . quando nel solo Mode­
nese sorsero 14.000 partigiani 
e 1237 v c a d d e r o s o t t o il 
p i o m b o de i t e d e s c h i e dei fa­
scisti. Dei sopravvissuti, i due 
terzi, per poco o per mol to . 
s o n p a s s a t i poi per le carceri 
d e i r a r i o o c c r n i d. e. 

Ecco, perchè, m fabbrica 
come all'oreria. In oeute par­
la con m i n i a . quando ne rar-
In. dei fatti di Colombaia, del 
delitto e dell'arresio del Co­
sti. dando il valore che hanno 
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ol le r n c i / e r a r i o u i dei q u o t i ­
d i a n i c i ' r e p u b b l i c h i n i uni ti­
po d e l C o r r i e r e o de l C a r l i n o . 
In fatto di provocazioni qui, 
l'esperienza è lunga; e. p o i ­
ché o r a si t o r n a a p a r l a r e , n e i 
tpiotidiani dei grandi agrari e 
dei grossi monopolisti, di 
« triangolo della morte », non 
e male ricordare che proprio 
quella fu la prima, e non la 
minore, delle provocazioni 
del dopoguerra. 

Un elenco istruttivo 
Era appena passato il 25 a -

prile, quando — a p p r o n t a n ­
d o degli strascichi della lot­
ta — si c o m i n c i ò a r e c l u t a r e 
nel la coita, tra Modena e Reg­
gio. delle vere e proprie, ban­
de d e s t i n a t e a c o m m e t t e r e a s ­
s a s s i n i e y i o l e n r e . Emissari 
s t r a n i e r i , m o n a r c h i c i , e x r e ­
p u b b l i c h i n i si davano da fa­
re, mentre. « i m e ; ; i finanzia­
ri « c n i w a n o c o m p i a c e n t e m e n ­
t e offerti da i n d u s t r i a l i e d a 
cospicui possidenti terrieri 
del nord ». Nel Progresso del 
26 gennaio i.'M7 è p u b b l i c a t o 
un i n t e r e s s a n t e e l e n c o d i t jue -
sti finanziatori ohe compren­
de i p iù bei nomi dell'agraria 
e dell'industria. Nessuno — a 
partire dal proprietario della 
maggiore fabbrica locale a l ­
l'adora presidente della Con­
fida — querelò mai il gior­
nale. 

Il piano era quello di scre­
ditare la guerra d i l i b e r a r i o -
nc , di impedire il normalizzar­
si della situazione e, possibil­
mente, d i provocare t o r b i d i 
tali da rendere necessario lo 
intervento delle truppe ame­
ricane. A o n e s t o fine, occor­
reva coinvolgere nei fatti de­
gli e x parf i tv iani , a t t i r a n d o l i 
con una montatura che aves­
se l'apparenza del patriotti­
smo. Ecco il rito d e t t a « F i a c ­
cola ». l ' a s s o c ' a r i o n o segreta 
organizzala ''.al faniigerato 
Manu, al .:< colo Giovanni Ghi­
bellini; 

•i ... G u i d a t i d a l s e n t i m e n t o 
c h e fa p i a n g e r e e g i o i r e , v i ­
g e r e e m o r i r e . 1 P a t r i o t i ?or.oj 
g i u n t i a l l a K a c r o i r a . P r e - i e - j 
ciuto da l !a S t o r i a il 2randej 
-ch ie ra r r jon to d e i M a r t i r i e r a 
pre . -en to < c n t u t t i 1 .-uni P a ­
t r io t i d a l l ' O t t o c e n t o .-fi r»£gi.: 

« D i f r a n t e ni Prc*rr i7i flit 
•Sp.n'fo M rv ' -e Io «rhier . ' i rv.rn-j Pac 'u^sii . n a t u r e mori- : e fi­
ele. \i\ i; dopo d : r h e d a i i o ; - u r o di O t tone Rosai a l la Gai-

r e con le o m o n i m e h r i n n t e 
partif/iune^ organizzata da un 
tal V i n c e n t o l 'o l i f P a r o n e ) e 
che ha compiti di pol i t ica mo­
narchica in vista del 2 giugno, 
c o m p r e s o i l l a n c i o d i u n a 
bomba ullancdc del P .C. / . , la 
diffusione di volantini provo­
catori e simili. Al Pavone, non 
mancano le aderenze romane 
che. ve garantiscono l ' impu­
nita e lo c u r a n o d i pr in ior ic 
tut te le volte che viene preso. 

Alira b a n d a . Quel la d i / \ l -
foerfeo Afonfi e G u i d o B a l d a ^ -
zinl . a cut si deve, tra l'altro, 
il p l a n o d i s o p p r e s s i o n e , n e l -
l'agosto del 1946, di dodici no­
ti c i t t a d i n i . Le. e s e c n c i o n i do­
vevano e s sere compiute da 
gruppi di tre, ma in prima ae­
ra solo nove m e m b r i si pre­
sentarono all'appello. Si for­
marono Quindi tre compagnie, 
una delle quali si TOCÒ a Sas­
suolo per uccidere, il proprie­
tario Mar io Carani, la secon­
da a Cosile per gopprimcrc 
l'agricoltore Ruini e la terza 
nell'abitazione dell'avvocato 
Ferioli. I primi due, per for­
tuna. loro, non erano in casa; 
il Ferioli fu mitragliato sotto 
gli occhi terrorizzati della 
madre. Il B a l d a n c i n i . perso­
nalmente. assassinò pure il 
s indaco di Casagrandc, Um­
berto Farri. 

Omertà e «silenzio 
I i ' e l e n c o p o r r e b b e c o n t i n u a ­

r e a lungo; sono decine i de­
litti di questo tipo che d o u e -
t a n o r e n i r a t t r i b u i t i a i comu­
nisti e creare la leggenda del 
« triangolo della m o r t e «. Essi, 
orarie alfa fermezza della po­
polazione. non provocarono 
l'ondata di torbidi clic i suoi 
organizzatori s p e r a r o n o in 
quel m o m e n t o , ma servirono 
JJOÌ come base per le centi­
naia di processi contro parti­
giani 

Ciò die è interersante rile­
vare. tuttavia, e il contegt.o 

c o m p i a c e n t e de l l e uufortfrt 
dell'epoca verno le imprese di 
queste bande: una FIAT m l l -
l e e e n t o , targata AIO 1.110.7, ad 
esempio, scorraz:ò ind i s tur ­
bata n e l l o z o n a J a m o s u d e l 
«t triangolo » con - a bordo i 
membri del gruppo Millo. Fu 
fermata una volta so la , dal la 
polizia partigiana, e il Mil lo 
fu trovato a bordo con mani­
festi provoratori stampati dal 
la tipografia dell'Immacolata 
C o n c e z i o n e ; consegnato alle 
autorità di pubblica sicurezza 
fu immediatamente liberato. 
Nessuno dei membri de l le 
b a n d e «ubi p i ù d i qualche 
g i o r n o di c a r c e r e . / p i ù c o m ­
p r o m e s s i vennero aiutati a 
scomparire, magari all'estero. 
Vi fu tuttavia un f u n z i o n a r i o 
di polizia che r i u s c ì a s b r o -
pliarc tpiasi completamente 
la matassa: il dott. Tribo'di, 
commissario dell'Ufficio poli­
tico d e l l a Questura d i M o d e ­
n a . Il 16 gennaio 1917 venne 
trasferito in un paesucolo del­
la Sicilia in seguito all'arrivo 
a Modena di un inviato par­
ticolare d e l Ministero. L'in­
chiesta, co*t brtiscamente in­
terrotta, non fu mai riaperta. 
Ed è s u Ques ta o m e r t à e tu 
questo s t lenrio che si è poi 
creata la leggenda del « trian­
golo », alimentata da i n c h i e ­
s te di polizia mostruose e da 
montature assurde come quel­
la che portò alla condanna di 
Niccolini come « mandante >• 
d e l l ' a s s a s s i n o d i Don P e s s i n n . 

D i e c i a n n i fa si c o l e r a rom­
pere in questo modo la soli­
darietà d e l l ' a n f i / a s c i s m o . Non 
è strano che oggi, di fronte 
alla rinnovata unità delle for­
ze antifasciste contro i rigur­
giti del pittato, ri tenti una 
n u o t a provocazione trasfor­
mando un e p i s o d i o d i cronaca, 
per quanto grave, in un delit­
to politico. Per questo gli e-
ir.iliani non perdono la cnhva. 

nrnr.xs TF.ur.scin 

Amici dell'esercito, a pochi pas-
.i dal l'.ir.uiiui, era addentro 
alle fac»etnie «.lei postribolo) sul­
la soglia della casa il comando 
e r i rappresentato in permaneii/a 
da una guardia incaricata di 
teucre d'occhio l 'andamento del­
la gestione ai due sportelli. Al 
primo sportello i clienti acqui­
stavano lo scontrino, al secondo 
dovevano tirare .1 sorte da un 
sacchetto il nome della prosti­
tuta, metodo che il comando 
aveva introdotto per evitare li­
tigi e risse ttelli scelta tlellc 
slonne. 

< hi erano le >ventiliate she 
.1 Kuornind.iu aveva reclutale 
per servire in quel modo la 
sua 1 una > T r e ih esse — vi 
disc Hong S.YII.; - - e r m o m<>-
^!t di bottegai sii Ceni.ung ilie 
j s e s . i uu l o m r a t u i il \ i / i o sle­
ali stupefacenti ed erano stale 
at t i rate al postribolo u>n il mi-
raggio *'i procurarsi piti l .ui l -
mcntJ la droga. I.a quar ta era 
una ragaz/et ta di qu mord ic i 
anni A\c la miseria a s c s a spinto 
in città ila uno dei villaggi del­
l'isola, Debole di s i 'u tc s,o'it 
ella era, la obbrobriosa tanca 
del /'iir./t/tm (capitava alle donne 
di (Inversi prestare fino .1 ven­
tisette volte al giorno) in poche 
settimane Pavesa ridotta uno 
scheletri» e spesso, (piando il suo 
nome veniva estrat to .» sorte, 
scoppiava .1 piangere disperata. 
Un'al t ra .incoia era i n u m a d> 
un mese al momento in cui c r i 
entrata nella i r . i, e nella casi 
rimase fino al l 'o t tavo mese di 
.•,i sv idan/a , quintili le prostitute 
vennero i m b u c a t e per Tuivan 
insieme con uh altr i abitanti . 

GLI SPETTACOLI 

d< .1 iervi/10 

Di p 'ù y.'i luno'ni dc'.la V e 
stern 1 ntcrprise potevano 1011-
tare sin pei iodici sers i / i del 
battaglione Mu Lati, un corpo 
femminile formato .1 Ta iwan dal­
la moglie ili < iati Kai-scck. Sun 
Mei-lui.;, per m u a i u i i c r c gli al­
ti nerauli i ilei Kuoi'iiud in e 1 
consiglieri ainrrii ini, e 1 cui 
distaccamenti venivano di fre­
quente in tournee alle Taccn. 
Mu l-in è il nome di una ami-
«.a donna l'.uertieia ('mese ma, 
dati i i-oinpiti del io rpo femmi­
nile, 1 soldati e la popolazione 
preferivano ih iamartn battaglio­
ne Mu Nae, espressione poco 
pav imen ta re elu* sifilitici ail 'in-
circ.s • farsi palpare il seno • 
Nel lud i» d-ll 'aniio scorso 
.Sun Mei-lui^ aveva persoti il-
mente «otulotto alle T u cu un i 
compagnia <h Mu \ 'u* e Is loro 

(ì!i atiietn.ani 
secreto sii stanza a Taccn Su­
periore non avevano bisogno di 
frequentare il l'.itiuliui. I.a pre-
sideiitevs» de'.l 'As.ociazione delle 
donne anticomuniste di Cenkun',; 
f tc r t i llu.iti'4 Pa-mei, f a l l imen t i 
in Cina per aver capeggiato una 
banda di pirati sul bisso corso 
dello Yattg Tse fino a 49 anni) 
si incaricava ili t rovare regolar­
mente per loro belle rat; izze e 
di spedirle .1 domicilio alla loro 
sede d e n o m i n i t i Western l lntrr-
prise. 
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GLI ISOTOPI RADIOATTIVI 
e la lotta alla tubercolosi 

Diclii.irnzioni alla < Tnss •> del presitlcrile 
dell'Accademia delle seienzt: dellTJslonia 

visita era stat i per ! t Western 
lhiterptise e per i i.ipo rioni 
del Kuomindau l 'equivalente di 
quello che per gli ufficiali e 
la t ruppa era, proprio myji stes­
si giorni l 'apertura del P.tr.uliio. 

Di fronte alla porta del I'J-
rjiiitn, sugli infìssi di una bot­
tega vi ì1 un manifestino the vi 
si vede dapper tu t to at taccato sui 
muri di Ccnkung. Di stile tipi­
camente americano, anche se con 
diciture cinesi, esso raff iguri 
una carta dell'Asia e del Paci­
fico, e, trat teggiato at traverso 
di essa, il « baluardo di acciaio 
anticomunista, una linea che 
sfiora la costa del l i Cina, .1 
nord, taglia iti due la Corca e 
a sud taglia in due l 'Indocina. 
brecce bianche si proiet tano da­
gli USA su Ta iwan , sul Giappo­
ne, sulle Filippine, la Tai landia . 
il Pakistan, l 'Australia e l i 
Nuova Zelanda, disegnando h 
trama dell'aggressione america 
na contro l'Asia. Al riparo di 
quel baluardo il Pjraitisn ave­
va aperto i battenti e prospe­
rava, e le sue prigioniere, per 
eonso lmi dalla propri 1 abie-
7Ìone, non avevano che i\\ guar­
dare dal 'a fine-.tn quel di'C'^no, 
e sentirai anche loro forze di 
prima l inei , mobi l i t i le sotto la 
guidi degli Stati Uniti per l i 
difesa de1 » ninnilo libero -

I H ANCO C A I . A M A N t m r . I 

TEATRI 

«Cenerentola» e «Traviata» 
al Teatro dell'Opera 

OKRl In lecita diurna, alte oro 
17 ultima replleii dritti * Ceneren­
tola * ili Itf ".ini (tagliando n . i!7i 
(III eli .1 dal maestro Vittorio 
(ini. Inti'iinitl: Clulli'lt.t Siml»-
nuto. (.TnrlHU Sdutti , l'crnitnila 
('adoni. Junii Oneln.i. lini Wnl-
lace, Jsi'dto Jlrusentitinl e Artu­
ro I.a POIIJ . Diimaiil alle otc >t. 
icnlU'.i stelli» < Traviala » iti Ver­
di din Ita dal maestro Vinti-n/o 
lU'llc'/a e lutei ori-tata da f.l»'-
na lllzzlcrl, F ranci-M 0 Altinti''si* 
»• Cimi III 1 l»l. MctcuWdl r »'in-
vedl tltioMi 

Alt 11: Oic 17. U) (' 1 1 l'i in.un. 

Do F'IUpDi) « 1 1 mi tono duo » 
a atti di A. Cui HO 

A K l l . M K O OlM.ttAIA: lllpi.,1) 
ATKN'CO: HilH.vi. Domai.I uro 

IM.l.'V 1 l.o Mi atlaiii-iniiia del 

lullimbliHll i 
A'il .M.U ANTONIANU: Oli: 

l i : cu» U unita l'almi « M.»r-
Klieilta d.l Cm tonti > di Simu­
li.' u(om:ni! «Ito-..» da Vlteilio.) 

I.'I.ISI.O: Oli' 17: CHIIIII. del 'Ic i ­
l io iti Via Maiwum di .Millino 
• Urullita Oltremari:» nuvlta 
Ut A. Mommi 

Cui.DONI: KliHiMi 
IMM.IIA IMI MHItATllNI; Iluio-.o 
IMI.A/-/»» .SIMINA: Or" 1/-21.13 

l'.la Daimoilo «Ulinu lo (Inf­
luii pelili» luiiunc icnlit he) 

l'ItiANDKI.i.O: Domani ore 1*1.13 
inltiiu <U «I le i i e t lo a »'ÌILICI1 » 
di 1. Pirandello 

<M'A'llflO MINIASI;: Oro 17-
^ l . l j : C.l.i l'.uentl. Fu. Dura­
no < t '.mi (la Iettare > 

Itllll» III» l.l.l SUO : Ore 21 : C'Ir 
InfliKe » 'I he little Imi » tl.a 
Cniiiimiiiiu) di Itouiilil 

ItOKhlNl; Ore Hì.iri-iU.I.I: CI.» 
•.t.ililln diletta da C. Diirnnte: 
« I.'avvoi-ato dlfetisoto » di Ma­
rio Monili 

SA Ult i : Ore 111-21,1.1: C la ilei 
(Nullo » A- ini ino -u-r lorza » 
di M. .Salivo).!!! 

VAI.I.l:: Ore 17' d a IlrlRtm-
lie. Umidirne. Saulucrlo. Vo-
lontthl « Come le fonile » di 
f.iacie.i. It«-izl.t di ! . . Visentin 
<pre/.'| familiari 1 

CINEMA-VARIETÀ' 
AUiamhrn: I-i balla maunlllct 

ioti Mliri-laV.'l <• rlvl'.l.l 
Altieri: l.o nierom: mulo eoo J. 

Mi:v.ali e rivinta 
•-'laminili: Il «rnndu fuoeo f M-

vlsta 
l'rlnelpr: l'unire KUII.I ritta e rl-

S l ' t . l 
Vintili» /Iprite; I.'.irelere di | ron-

llnente nero »• rlvtgtn 
Volturno: Il 1 av.illere Imnl.irnhl-

1< (011 C. Wllde «; rivt,t,t 

CINEMA 
citi/» uirnmerta ii.n 

T A L L I N N , 10. — GII scU-n/ta-
tt catoni app l i cano con Micci-s-
so Rll ntorni t racc iant i nei loro 
lavori di r icerca. 

J o h a n n Elchfeld, pre-udente 
dcl l 'Accadcmin d o l i e scienze 
della Kcpubblic.1 es tone, ha d i ­
ch ia ra to alla T A S S : Gli isotopi 
radioat t iv i sono stat i usa t i per 
la p r i m a vol ta ne l la nos t ra Re­
pubbl ica d u r a n t e il i'J'i.i dal lo 
I s t i tu to di medic ina clinica e 
s p t r h n e r t n l e . Con l 'a iuto degli 
a tomi t racc iant i di isotopi ra ­
dioat t iv i rolforici . cs c o ha stu­
d ia to la d is t r ibuz ione di un 
n u o v o p r e p a r a t o an t i t ube rco l a r e 
ne l l ' o rgan ismo degl i an imal i da 
labora to r io ed ha ot t ' -nuto dat i 
p r r c i s ! sul l 'azione di ques ta 
medic ina su organismi sani e 
mala t i . A t t u a l m e n t e , «li isotopi 
radioat t iv i vendono u«ati nel lo 
s tudio del mc-tat:oli«mo del fo­
sforo nei tubercolot ic i t r a t t a t i 
con uri nuovo p r e p a r a t o an t i t u ­
berco la re 

I nuovi metodi di r icerca t ro ­
vano s e m p r e più va r i a appl ica-
i.'.i.i.e. '.Vlì.i j . r i . ' s :r.-i • \,\\<-
I"Ict .t ' ; to di . ' i^ricoi 'ura a-'!ir-.<-

nl l ' Is t i tuto p ' i il nih'lioratiir-n-
to e lo .'.viluppo del le t e l i e 
bonificate u t i l i / . /e ranno uh .'ito­
mi ti accintiti nell'e|ab(iiazi(>ni-
di nietiHli ia/ir,n;.Ii pi r la < M I -
cimazione d e | t e r r e n o 

Il Lustro Is t i tuto /oo lomco »: 
botanieri appl ica idi r o t o p i rn-
dioat ' iM p'-t ih t(-r>rur».ii•• l"«-t,-i 
di :«--t| p'ileontoloijir :. 

Il film " Bel Ami » 
violalo in Frnnria 

PAIt.'r,.'. J0 - - I.i ri'r.stin. 

fr'it.'»-.«• '.. 1 -.:'•..••) ..v ;,r ; nr:.-

rr.a/irine e.'-' lì..:. * V. •'. Arr.l ». 

r l int 'o I'J. I iait i in. •• 'rf-ttn 

lV.-r or.i':. 1 ;..--i:»i,z 1 (". M,IU;M*-

"irit. li ' l i . l '*n e ;.'.r.:lv.,,o 1 or. 

1! : . . • • ' . 1-1 . . f.. ri K/o i.;„i u.'.n 

w.iiiis'.'i'.i- !.i\ : . ..'i ,\: '.' % cìi" 

«co. ' i ' l i 'n f'r..-'j-i. « * !r,'i".-

nr.l*ilvii:^ % ti. •:;r,'..in'1 u"i<».f 

A l t . C . l..i 
H. itv.ui 

Aii|iiarlo: |„i loiilcv.a di C'astl-
Klione imi ! . . Padovani 

Adriano: Follie dell'anno con M 
.'.IOIIII,e {Uni 1 J.O.. lti.115 1U.ZO 
»i,:f, ZÌ.J'J) 

Airone: Il cavaliere Irntilirahlle 
i mi C*. Wllde 

Alc.vonc: Pane, ntnor'; o eclonta 

con (;. I.oltohrlRida 
Allibati Utori: l.'.lminulinnmcnto 

del Calne enii 11. Uuiturt 
Aiilcnr: Inferno i.otto zuio cor» 

A . Lattd 
A | i o l l o : P r iR lon lc r l de l rido con 

.1. VVj.vno (Cliietnnxroi.ei 
Aintira .foilnrlli: Klnuliu l'e«UI»-

no i (io J. Himtm.iis 
<\|i|i|o: Pane, amori: « eetoxla con 

r,. t.nltntirlRid.1 
A(|»ol.i: Torna m u A. Naz/arl 
Ari liltntitp tltetldcnce l'alacci. 

Di-dre.'i con M. flrando 
Atrolialrnn: Man In ttie Attlc 

lOrc 10 20 22i 
Arrinila: Taiwan e I raeeiaturl 

fi".ivorio ron ! . . Harkrr 
Arljton: nuiinanotte... avvocato 

con A. Sordi (Ore U..15 lrj.la 
17.:,3 1J.U5 21.15 22^5) 

Aitorij ; Il cavaliere- linniacauljr-
• ori l". Wild« 

Astra: Ti ho vi«ito urcldere (ori 
(•. Kamler. 

Aliante: Fatta per amare con E. 
William-. 

Attualità: Gunitla umana con fi. 
Merrill 

Aiiniistm- Il rlr'-o rifilo mrravl-

Klie ron I». O Hrien tCinernj-
| - o f , » - | 

Aoso/na: La l iml . i tho uccide 
tfin S Tra-v (Criemi-'o;»;) 

llarherlnl: Killle dell'anno ron 
"•! rir.nroe (Or«- la .no 17.40 

-'noi ~n.:if)i 
111 ll.irmlno: .SaratoRa ccn I. Rcrc-

»r,.in 
Iteli»- Atti Li jiritMonli-ra -Ji A-

nalli i I.-Ì l. V» dovi Mi 
llrrnlni: I.'urt-.' rii nrranaiaril ton 

A Si.rdl 
Itohinria. Pare, irrr.re »- iflc-Ja 

<>>n d. I/ollo:)riK.il.i 
! Itraiii areici: l'ar."-. anidre »• t e . 

, : _ i Io-la (i.n t i . I.olJolirl/;l(i.i 

Cipinnt-lt»-: I„i - . i l le :'.• 1 d« ,*.:no 
tuo (i. ( I i r ' t n 

t'aiiltol: llw.niiioVi". avvocato 

"in A .«-ordì 'Ore 15.30 1A53 
l-i.'.i ^.i>< '-'2>o 

C.ipr.inlra: D-'-rtri e i-or» M lira.i-
' ! - , <Orc 15 15 17 20 lB^lj 21^0» 

Cat.rjnlrhrlta: Il sceno di Vene 
f: Ci •.'•''> ha fu>r;>.'.'i 'ìr.ii re ron S. I.orcrj 

o-! ! ; . - i t;! j.-.-r,-»•«•»• f. ; ir.'e. ' t - !Cait#>Ili: Da nj i all'eternità 

V.H'A p.-r-:r..M-.l i-.u-11'i.r.o r r i ' - j r j n l J ^ V : i ; ' 7 o rt. .Vaor.Ii 
'•.« rr.l-;r:h < .-..$• \\ * , . i:r:-> rl«--i.- ! To'». 

*«i* » di- .-i :*?Sf <-:r. l''|-!;/|ri.',» Chl'<^ Nur>\a- .Sir.gaDr>re con A 

•li..- • . - • . • . ' - ! ;.-?.-r:/fi. » !r. 

Kotlljnii; i l Ito vinto uccldtru 
con U. Bande r» 

l'oicuro: Ivan il fittilo del d ia­
volo bianco con N. Gru.v 

fonUiia : Krunto del porto con 
M, iiramlo 

(Jallena; Il mondo è della don­
no con J. Allyaon (Clncinii-
kcopc) 

Oarbatclla: Inferno sotto zero con 
A. 1-ukl 

(ilovBiie Trastevere: Ciccia a l ­
l'uomo nella Jungla 

Ulullo Cr t am: Slniilio lealzlono 
cmi J . .Slmiiioim (Clnctnaicoooi 

Ouldrii: Hlnuho l'egiziano con J . 
HI milioni (('Ini'imn-coiicl 

Hollywood: I n ncildo del Fai-
uni ili con I'. C'urti^ (Cinema-
icone) 

l i i ipeiule: Il \lscontu di Hraae-
loiinu con t i . Marchul (InUlo 
oic ÌO.JD tiutlmurldiunc) 

lui|ii-rii; 11 r idut tore u m A. Sordi 
Incitino ; Mnulii: l'cul/latto t o n J . 

blintnoiiH 
lutilo; An. idde al tommU^uriulo 

imi A. Sunti 
Iris: l tratellt »oiua paura coti 

II. Tiivlm 
tUlia; i.a nutai /a del tc-uuiu con 

J. lloiiiday 
LA l'eiilii!: l.a lancia >'l>c il cu ltlo 

imi S. Tracv (CIriemn«conui 
I.tvnnin: I.'iunore iilu ernndc 
Lux; I^'tiillinii upaL'Iic con 13. 

I.IHH a:-.Ul 
.Matuiitil: Dlvii.lone F u r o r e con 

!.. Padovani 
.Maisliuo: ila uni all'eterult.à curi 

II. l.am-a'.ter 
Ma//Jiii: U.i uni nll 'ctcrmla con 

11. l„IIUIIlll'l 
Mi'ilai;|le d o r o : Hli-oiu 
Mi tro|io|llan: l , i eontcìs.i scalza 

con A. ti.'irdncr 
Moilrrnn: 11 visconte di Hrage-

l'utili: Km (;. Marehal 
Moitrriio Salella: «Iluncla uma­

na i i.o ti. Merrill 
.MoiIrriiKslmo: Sala A: I fucilie­

ri del H'.iii:ala con It. Hudson. 

Sala II; Smontili ha dortntto 

«ini con l). l'owcll 
ilonill.il: TI Ilo visto uccidere 

eon Ci, Sanders 
Nuovo; Da oui nll'ctemltA con 

II. l.aiicusti-r 
N'omentatin: i.a IcHRenda di Ito-

hln Hood ton l i . Flynn 
Niivnrllir: Missione suicidio con 

T. Cttrtls 
Oilrtin: Napoli planue e rido con 

! . . Talnlt 
OrirtrAlctil: Plnnura rossa con G. 

l'ei k 
OlymplAi L.'ainrniitiuamvnto del 

Calne con II. Ilogart 
Orfeo; Duello nella JuttBl.l con 

J. t.'raln 
Orione: Le rocaz/c di piazza di 

Spenna inn ! . . Uose 
Ostiense: La rosa di Bagdad 
Ottaviano: I Kladlatori con V. 

Mature tC'Incniasconcl 
Palazzo: i , i frrecl.i Insanguinata 

< OH e . lìcitoti 
Pali-strlna: La lancio che uccido 

con S. Traey ICInemagcop«l 
Parlull; TI lio visto uccidere con 

('., K.indeM 
l'ax: l | ritorno di Don Camillo 

(ori Fernandcl 
l'IanrLirlo: Itasseirna Internazio­

nale del documentarlo 
l'Ialino: IA% scudo del Falworth 

con T, Curtm (Cinemascope) 
l'la/4: Italia K 2 III film del-

l'enlca iimiret.i) 
l'Ilnlus: l s , rrerlffo senza pisto­

la con W. Itoi?cr 
t'rf-nmte: Il seduttore con A. 

Hordt 
Primavera: La valte del Maorl 

con G. Johni 
Quadraro: Mlzor con D. Addnm» 
(tulrInule: TI ho visto uictderc 

.con ti. Sander* 
Qitirinrtui: Iliionanottu.,, avvoca­

to con A. Sordi (Ore 13.30 17 
PI.So 20.1.1 2-!.20) 

(('tiriti: Non si pilo continuare 
ad lieetdrre con G. Ford 

Keale: pane, amore e Keloila con 
V,. Uillolulfflda 

Key: fuori sul maro 
If-x: I.a lancia che uccide con 

S. Traey (Clnemasconc) 
inatto: Ducilo nella jungla con 

J. Craln 
Riposo: Ombre rosse 
tllvoll: Huonanottc... avvocato con 

A Sordi (Ore I5J0 17 18^0 
2.1.1S 22.20) 

Itoma: Festival di Charlot 
Kulilno: Bolide rosso con T. Cur-

Salarlo; Prlcionlera della torre 
di Inoro con M. Vitale 

Sala ( inuma: Statali i7 con W. 

Hoiden 
Sala Krltrea: La maschera di 

ferro 
Sai» Piemonte; TI traditore di 

Fort Alamn con O. Ford 
Sala TrasrKinllna: Iolanda e 11 re 

della fa inda 
Sai* Umberti»: La atAnó- notta 

di Casanova con II. Hooe 
Sala Vlsnoll: Il «tlarui/i» i n f l n -

teto 
S.-i'fftn»-. I! rr.are ù'»iba :f:n S 

T.-nr >• 
Salone Marsheri la : Peccato che 

s'a un i i-anat»l:i cin 5 . Loren 
San Felice: Pirwso 
San Pancrazio: Amar.*! Min i con 

1. Tnrner 
Savoia: i ' j r .r . arr.ore e ceiosia 
"•n ti lyi.lotjrirtdj 

Srtt»> Sale: I-i madonr.lr.* ^ ' o r i 
Silver Cine: Vacanze d'amore con 

L flo«" 
Smrraldo: I! s»?nr> di V'erere con 

S. Iyirnn 
Splendore: I.«- r a n ^ z " d! Sanfre-

' Inno fu M. Martini 
di r.otte con G. 

con 

cr»e 
' • ; i 

I r»r.' 
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La i>Uliir« di Ottone Mio&ui 

iStirllum: Gente 

( on . r<-cr: 
'«Sf-Ul: P.ir.r.-'j 
Siin'rrin'm»: D^'ir^»- con M. 

Prandi (Or^ 15.15 17.40 13,50 
. , ? 2 . m 

1 fìsrw.r Ti t to in: Il rj- .ai lTe l^io!acabile 
Cicogna. Z.rpar. cor. .= Crir .S"- | e.-, r . W i d e 
t:ric-Star: S.r.u'.»- r«-s»:z-irn ron,Tiziano: A!.re r.«-> ca»>i>? delle 

J 5- ffT'.nt <C\r»rr 1-/-nre) i - ' • v . ' f ' » di Walt WfTìev 
Ar:anir.r,j'rt:..»n> i n i Tor Miranria. La rr:»!crr!era di 

• a/za.-i Ar-,i!fi c o i L. Ved'-velll 
I Cola di Rienzo: Par.e. ar-.ore e TraileTere: Tarzar. rcntro I rno-

p»Vs:a fon fi Iyilir,r,ri*.cla f r i 
.C'ilumli'u- C.ir. 't r- Pir.-t'T t r - - ' T r » v l : 5iav-!ri f , n A H*-btjm 
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A questo punto t ùefunu se 
ne vanr.o: - IJC unirne con h 
nr . imo — r . v i v a n d o il t ' i r T . T -
' . : .0 . g i e m i t;.: 

f.'.Tfi.Tl l'A 

l ' n a scena de l document . i r io *ovtetic-o » colori «Tra . i s h l a t c i 
de i rOcfa .no a r t i - o » . c^e s e r r a r r c s e n a to o?*l al P lane ta r io . 
n f i lm fa r a r t e rlt i . i a famo-,» se r i e d i o p e r e c in rma tog ra f i fhe 
r r a l i r z a t e in T R S S le qual i a l l ' a l to in te resse scient if ico 
uniscono s e m p r e u n a s t r a o r d i n a r i a s a c s ^ t i o n e spe t t aco la re 

M o r t i ; 6 1 - 1 , a R o m a . 

As.«a: d i scont inua nel la sua 
var ie tà è la produz ione ar t i s t i ­
ca p iù recen te del p i t t o r e ti>-
sCi.io. La t emat i ca , a l m e n o pe r 
quel che è possibi le ifiudicarc-

i — i M o r - ' - i a i quad r i cne \ t n g o n o espost ; 
i ja-ci.TO.-ìo i".-\T,inr.:<i •-. Fii-'al p u n b l x o . è sov-anziaJmt. i 'e 

• i .ansjoi.o i i n i e si pa.ìjui aw-i ì r i m a s t - i m m u t a l a : p i f>ag«i a i 
affari. c.V.a ,::i c a m p a g n a e di m a r e 

Il tutto è s t a m p a r e su tir; jdali ' i . iconfondibile ca ra l t c ru to-
'•r.fnnriFio datato a p<ut,a r è -c d : .o . nat^r t - rr..;.-:e p a v e r e e 
costellato rh t'uibri in t'nor.io- : ct \ t r e . f:j;ur(-*.-.e c j p c di uo-
S:TO verde So» e probcoì'.- Inur.i .n ^ u a i i : a i in te rn i . Molt . 
m e n t e vn caso che V si^nboln^ài ques t i q u a n n sono ben irn-
f'rlfn fiaccola sia r*>'> i>i«5rt'o'poe*a«i c. a b i l m e n t e cosTu . t i ; 
rc'ilo sten-ma del MSI. Grup- . e p p u r e t e la m a n o •.- r ap ida t 
p i d i q u e - t o x\p*> s\ c o t r i n u - ( s i c u r a la fantasia s e m b r a stan-
zcovo un po' dovunque, V ' r | c a e- rip:e;?a g i i ne l la monoto-
•: Grxipìt^ Millo rit m i fnntìOÌr.ia del la ripctlzrvr.t. 
r i d e , frn (,li altri, quel Ca-\ II colore d i Ro:a i . co 1 atror»-
J iumt F rn f j» e rruel Cornell jsferico e g rave , tos i cord ia le t 
M n r i n che. dopo aver c o m - [ a p p a s s i o n a t o ne l lo s copr i r e le 
p i u f o numerosi assassinùlforme del la n a t u r a , s e m b r a q u i 
scapparono in Argentina. Qui 
formarono u n ' n t t r n b a n d a c r i -
mtna :< \ r e m e r ò coinvolti nel 
r a p i m e n t o del fjc-lio del mi­
liardario Matarntso e furono 
condannati a 24 anni di car­
cere . Il Cah't.Tìii r o i n p i e l u la 
serie delle sue imprese am-

essersi svuo ta to de l suo conte­
nu to u m a n o p e r r i d u r s i a una 
formula , e la n a t u r a s e m b r a es­
ser d ivenu ta opaca e buia . Nel 
e i ro s t r e t to d i u n a s t r ada , nel­
l 'a lbero che a p p a r e improvviso 
a u n a svolta o d i e t r o un m u r o . 
nel ciclo che g rava prit;io sulle 

n.azzand'ì. durane il p e r / o io j coll ine e m i te t t i , negli uomin i 
:u cu i era latitante, la propria che bo rbo t t ano annoia t i s e m p r e 
a m a n f e 

Ve poi la Brigata Azzurra 
a t to rno a u n tavolo, s ' avver te 
che il c a r a t t e r e manier is l fco 

(che non ha niente a che fa- del la r ipe t iz ione de l sogget te 

soffoca ler. ' . i tr 'Titc la <cmp!:c;-
tà e la ver i tà cel la vi ta . Ma non 
tu t te le p : t ' . i r e «ono di manie ­
ra : cer t i paes-iK^i d i fabbr iche . 
-p.'<ii di par t ico la r i , «ag ia t i 
o r izzonta lmente da Las«i m u r i 
d ie t ro cu. «i dr izzano c imin ie re 
cl ' .Lvm--. ce r t e mar i r .e sil^nz iv 
*e c o v e non e e che t e r r a e ma­
re cotto ;I e: '•'! i^^-o r necra.o-
50 rappre ' - .n tar . ' i qualcosa di 
nuovo Sor.o e; j a d n dipint i se­
condo un rr. --i 1 c h i a r o e lumi­
nosi* cr.e incanta e ra s se rena . 
Non =olo c e ìa scoper ta scn.et-
ta di qualcosa i ; n a t u r a l m e n t e 
bel lo e vero, rr.a a n c h e u n sen­
t imen to dt-^1: uomini e del ie 
co-e p iù *.i:.'...e u Ct/rc-ja:--». 

E se il q j i ' i r o e sempli f icato 
ai ma<=irr. > nei disegno, 11 colo­
re ha delle accens .oni n u o v e . 
delle ( ffus.o;.. improvv.5-: t 
ca lde c . e r.cr . .amar.o s empre 
al la t e r ra , ai m i r e e al c e l o . 
Come se R-.».:ai p r e p a r a s s e una 
n a t u r a nuova p e r de l le f igure 
u m a n e nuove . Fo r se egli stesso 
in t imamen te m a n i / e i t a un ' in­
sofferenza pe r ce r t i suoi t emi 
r ipetut i s t ancamente e a v v e r t e 
qua le prave p o r t o l o il man ie r i ­
smo rappre . - 'n t i pe r la sua a r t e 
Ma non e «empre facile p e r un 
ar t is ta rir.-.ovar.-i. r i n u n c i a r e 
alle abi tudini in!e l :p*t u a l i e 
agli schemi t e rmal i che fanno 
•a sua fortuna presso il pub­
blico del la cri t ica, degli acqui ­
r en t i e dei m e r c a n t i . £ se c'è 

un p i t t a r e a« cai />: j compi»-««0 
e r icco di que l lo che i m' jrcar . ' i 
J ' a r t e e r«-a:"oria Ci p resen tano , 
qje«".i è Ro'-.:i. Nò si r o m p r ' n -
de- b e r e p e r c h è 1> ste««o ar t i ­
sta es . ' i a far conoscere al più 
lar^o pubbl ico mol t ; suoi r i t r a t ­
ti e au to r i t r a t t i , c e r t e sue fi­
gure monu-nen ta l i . cert-- ?-_:» 
.-crr.r.o» z.-.r.. di jrrar.-j. c.tr.fr.-
-.v.r.:. Crr'i sr .che i p-.e^a^^i e 
5.. - o - r i r . > « r . i -.tti.-- '- .1- ( 
.• inte.-r-vean-i. ma forre rre«---
j confronto con q u e - t e sltr-? 
Dcr ierebb* ro d' irr . t^rt^r.za o 
-c-.o-~e-..> rr.o~-r. r e . ^ b ' r i t r. ^-
rarr^;r.-.t- d i n r n c-i.= i r e che -j.i 
i«P'"r> Par t .co lare i-.-^lla ccrr.-
p l - i< i per-6r .a l . ta di Rosai. 

O R ; . <e c e U-. t ema p- r ;I 
pi t tore toscano, che è d iven ta to 

rra» i ' .^oro e- vuoto , e- p ropr io 
'l^"..o .-ie^i. . or.ùr.i - Sono or-
T n . t r ' n t ' a n n ; ebe cs«i «tanno 
-.tfiL'i a ques t i tavoli a r . n ^ n a -
e l 'uno ccr. tro l ' a l t ro come 

anarch ic i anno ia t i , p r o n t i a 
scazzottarsi a sangue pe r una 
parola ài più o un b icch ie re di 
vino d i m e n o . Ad u n ce r to mo­
mento dello sv i luppo ar t i s t ico 
M Rosai ques to t ema ha rap­
p resen ta to s i cu ramen te q u i l c o -
j a d i n u o . o e d : v i ta le ; m a a 
r-oeo a poco, sop ra t t u t t o quan­
do il p - t ' o re , con un lavor io 
t u f i m t e l l e t t u a l i s t ' c i . h i vo­
luto fare di un aspe t to par t ico­
la re del la v i ta re»emp!:fieazio-
n » de l la condiz ione u m a n a , esso 

il >• anda to j.-..c^ve.---nio 'in-
pr- p.-i di con tenu to urr.a.-. » per 
Oi'.eritari- ima p:<ra formula . 
~ù tut ta que-il a r . a cupa e- gr i s ia 
da - f a ' . ' a c r . o . , che e r.f-h» pit­
tura di H.o«.ii, non p'/eo d.p- .1-
de da q ir sto originari '» \1Z.0 
intelk*tuaii«tlc-i 

Ed 021:1 q-ji ti tyM f in ' oc r i 
_.:.-...r.. r. .r. r a r . r i ; . i \ ol- ' . . 
corpo e r..iti;rs ^ r t i - . e f . - s l - . e 
r.^.n M c^rr:-r«r.i .- p. ; rr.c- e sa 
stiar.'i a far» at t i rr.o a - l ^ n ta-
vol-j. "S'in solo s e quà-^^-ers - j 

;n. va lore i .~;.r.o. rr,<i ù r : r . " 
.n fi-rr-ii ; . " . ' r i " 3 s'è r. - f ^ t u D'I 
» :TT>Dver •-. Qu'- . -e «-.c-s.?? f i - | 
zv:-, «e - . -oviamo a ir-ìrr.ari-
narl-. r.ci pi- . ia^;: . di f «ber.--.-•» 
-- r.'l.-^ r-..i.-.--. r i : - . t r ron-) :>:-
se e insignificanti . S -r. > d-1 
f*r.tì=r-; e"-" R-)«s; »: s f i - z i di 
T i a n t e r - r e in vi ta pr^rr .-» 
qu i - .do l ì s-ja f an ta - . i =-rn.-.r-ì 
ruardar- i - ' . . ro-.c. Cr . iedere a 
Rota : di r i n n o v a r e i =uo: t emi 
-lenifica ch iederg l i d i g u a r d a r e 
con magg io re ampiazza e pro-
fondi 'à agli uomin i X a sua pit­
tu ra pot rà ru-hlre d e ^ u «barda-
monti . i m e r c a n t i p o t r a n n o d i r e 
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1 «'mi qtia-iri non v a l - o - T 
nul la , m a u n solo q - j a i ro 

nttovo. che f^«to r u r ^ rjrt.i -"m-
ma di r r r o r i e di i tcor^T-jrr tze 
v a r r e b b e t;:'** le p z r " n ' ^ i r » 
che ; n pi ' ter;* ptiò r ' i ' I - g e r e 
-T73 il cr--3;»io e la ; : » r n i -
tà de l l ' e r ro re . 
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